
Arco – Le Grazie Giovedì 27 gennaio 2005
Beati i poveri in spirito
Canto di esposizione e offerta dell’incenso

Introduzione

Dialogo d’inizio (cfr. Ap 4,8.11; 5,9-10.13.)

P: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: 
Amen

P: 
Santo, santo, santo il Signore Dio onnipotente,
che è e che era e che verrà:

R. E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Tu sei degno, Signore Dio nostro,

di ricevere la lode, la gloria e l'onore e la benedizione: R.
Degno è l'Agnello, che è stato immolato 

di ricevere potenza e divinità, sapienza e fortezza
e onore e gloria e benedizione: R.
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo; R.
Opere tutte del Signore benedite il Signore: R.
Date lode al nostro Dio voi tutti suoi servi,
voi che temete Dio, piccoli e grandi: R.
Lodino lui, glorioso, i cieli e la terra: R.
E ogni creatura che è nel cielo e sulla terra e sotto terra,
e il mare e le creature che sono in esso: R.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo: R.
Come era nel principio e ora e sempre
e nei secoli dei secoli. Amen. R.
Silenzio di adorazione personale

Invocazione allo Spirito (S. Agostino)
Rit. Spirito Santo, Spirito Santo, Spirito Santo vieni, 

vieni dai quattro venti, Spirito del Signore, Spirito dell’amore.

Spirito santo, vieni! (2x)

Vento dello Spirito, che aleggiavi sulle acque, 

per trarre dal caos l’armonia del creato,

e farne il giardino in cui Dio passeggia e conversa con l’uomo, vieni!

Vento dello Spirito che adombrasti la Vergine Maria, 

e la rendesti madre del nostro salvatore, 
primo luogo in cui Dio può abitare con noi, vieni! 
Vento dello Spirito che discendesti su Gesù
e su di Lui rimanesti,

e lo inviasti ad annunciare la buona notizia ai poveri 
e la libertà ai prigionieri, vieni! Rit.
Vento dello Spirito che nella Pentecoste apristi le porte del cenacolo, 

e con le tue lingue di fuoco bruciasti la paura nel cuore degli apostoli,

e sciogliesti le loro lingue perché annunciassero Gesù morto e risorto, 

sorgente di perdono e di pace per l’umanità intera, vieni!
Vento dello Spirito che sempre rinnovi la Chiesa 

e la purifichi e la sospingi verso nuove frontiere

di testimonianza e di amore, vieni! Rit.
Vento dello Spirito, vieni anche su ciascuno di noi,

perché nell’oggi sappiamo accogliere la Parola di Gesù,

e viverla e testimoniare che in Gesù morto, risorto e glorificato

il mondo è già cambiato e possiamo vivere 

nella fede, nella speranza e nell’amore. Rit.
Colletta

O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo regno, fà che la Chiesa non si lasci sedurre dalle potenze del mondo, ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo segua con fiducia il suo Sposo e Signore, per sperimentare la forza del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen

In Ascolto della Parola di Dio

Alleluia

Dal vangelo secondo Matteo 5,1-12a
Beati i poveri in spirito
In quel tempo: vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore

Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. Rifletti sulla tua vita.

· Le beatitudini aprono il discorso della montagna. Sul monte Cristo è il nuovo Mosè, che annuncia la “giustizia superiore”. Le beatitudini si riassumono nella prima e la sviluppano. L’espressione «poveri in spirito» indica coloro che sono poveri interiormente, che riconoscono la propria dipendenza da Dio e si rendono disponibili al suo agire. Ad essi Dio si rivela Padre; essi sono i veri figli. Sono beati perché Dio li fa destinatari della sua azione benefica e dona loro un futuro di salvezza piena e definitiva.
· Nella riflessione personale verifica se questo atteggiamento fondamentale di umile e fiduciosa dipendenza da Dio caratterizza tutta la tua vita, le tue scelte il tuo modo di affrontare le diverse situazioni, comprese quelle difficili e dolorose. Chiediti anche qual è la tua esperienza delle beatitudini, quali contrastano col tuo modo di vedere e di impostare la vita?
3. Colloquia col Signore presente nell’Eucaristia: 

· Nel colloquio con Gesù trasforma la contemplazione delle beatitudini in preghiera.
· Prega perché lo spirito delle beatitudini impregni anche la vita della tua famiglia, della tua comunità, della Chiesa e della società; impegnati a pregare per questo anche nei prossimi giorni.

Canto meditativo

Introduzione alla preghiera spontanee: 

Le beatitudini che Gesù ha proclamato sono una promessa e un compito che ci è affidato. Anche a nome dei fratelli imploriamo il Signore, perché le beatitudini possano diventare realtà per tutti gli uomini. Preghiamo dicendo:
Signore, rendici uomini delle beatitudini.

Preghiere spontanee

Padre nostro

Conclusione:

Signore della storia e del tempo, ascolta la nostra preghiera: donaci uno sguardo fiducioso nel futuro e mani operose, capaci di costruire con te il regno del Padre. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Canto eucaristico

Preghiera

O Dio, che ci nutri alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, / esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, / perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, / i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! / Rimani con noi! / Amen.

Canto di lode
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